PAGE  
1

Comune di MILANO 

D.C. Pianificazione Urbana 

e Attuazione P.R. 

Settore Progetti Strategici 

Via G.B. Pirelli 39 

20100 Milano 

Oggetto: Osservazione al P.I.I. Quartiere Storico di Fiera Milano e aree adiacenti

I sottoscritti presentano le seguenti osservazioni in quanto, essendo residenti nel quartiere, ritengono di essere danneggiati dall’approvazione del PII in oggetto.

Traffico e viabilità

La Fondazione Fiera ha prodotto delle stime del traffico in ore di punta generato attualmente dalle manifestazioni fieristiche, ed altre stime per i flussi di traffico che si genererebbero dopo il completamento del PII. Al mattino (7.30-8.30) si passerebbe dagli attuali 2.370 veicoli a 2,713, la sera (17,30-18,30) dagli attuali 3.307 a 3.692 veicoli. L’incremento complessivo, pur rilevante (aumento del 15% la mattina e del 12% la sera) appare largamente sottovalutato, perché sono sovrastimati i flussi attuali e sottostimati quelli futuri.

Le stime del traffico attualmente generato dalla Fiera non sono attendibili, perchè basate su vecchie interviste ad espositori, ed appaiono sovrastimate.  Poiché, oggi, i veicoli in entrata/uscita possono dirigersi o all’interno del recinto Fiera (ben pochi) o nei 3-4 parcheggi circostanti, sarebbe facile effettuare una precisa rilevazione dei flussi, senza affidarsi ad incerte interviste: perché il Comune non richiede che questa rilevazione venga effettuata? Dati gli evidenti rischi per il futuro traffico della zona, basarsi su rilevazioni campionarie e poco attendibili appare una grave leggerezza, quando sarebbe invece possibile e agevole effettuare delle rilevazioni serie.

Si osserva che le stime della Fondazione sono relative ai giorni dei primi 5 eventi fieristici; rilevano quindi solo i picchi di traffico che si verificano attualmente, in occasione dei quali sono peraltro evidenti a chiunque i fenomeni di congestione, o diremo piuttosto di collasso del traffico, in particolare nella direzione piazza Giulio Cesare/viale Berengario/viale Scarampo. Dopo il completamento del PII, i flussi di traffico (sensibilmente accresciuti) saranno in prevalenza dovuti a residenti o lavoratori, saranno quindi flussi stabili e continui: la congestione non sarà più solo un fenomeno saltuario ma diverrà invece strutturale.

Occorre poi considerare che oggi entrano in città solo una parte dei flussi indicati da Fiera, visto che molti dei visitatori si fermano nei parcheggi a fine viale Scarampo, mentre tutti i flussi del nuovo insediamento saranno in entrata nella città. L’incremento di traffico nei punti nevralgici, come viale Berengario, sarà quindi molto maggiore di quanto non dicano le cifre complessive fornite da Fiera. Il tratto tra piazza Arduino e piazza Amendola, dove si incanala tutto il traffico in uscita da Milano verso la Tangenziale Nord, nei giorni delle principali fiere risulta già oggi completamente intasato, con code che arrivano sino a via Buonarroti o viale Boezio. La situazione peggiorerà anche perché residenti e lavoratori del nuovo insediamento tenderanno a parcheggiare nelle vie adiacenti la Fiera, per evitare costi e code per l’ingresso ai parcheggi sotterranei, sottraendo spazi agli attuali residenti ed aggravando i problemi di circolazione.

Le stime dei flussi futuri in ore di punta indicate da Fiera appaiono largamente sottostimate, per due motivi. Primo: essi ritengono che lo spostamento di manifestazioni a Rho-Pero ridurrà il traffico generato dalla Fiera di 1.330 veicoli la mattina e di 1.846 veicoli la sera. Stime assai ottimistiche, visto che al “Portello” resteranno numerose manifestazioni, tra le più frequentate e le più lunghe (tra queste, ad esempio, SMAU e Artigiano in Fiera), per un totale di circa 100 giorni l’anno, considerando la programmazione per il 2006. Secondo: essi stimano che solo il 50% dei lavoratori usi l’auto (mentre l’indagine del traffico del 1995 indicava una media del 62%), e sottostimano il traffico che verrà generato dai residenti e dai 1000 posti auto riservati alla Fiera e 2.227 parcheggi pubblici. Certamente questi verranno integralmente utilizzati almeno durante le manifestazioni che continueranno a tenersi nel vecchio recinto (circa 100 giorni l’anno). L’aumento dei parcheggi disponibili per le manifestazioni  causerà un completo collasso del traffico in piazza Amendola/viale Berengario, per un centinaio di giorni l’anno.

Lo studio sulla mobilità effettuato dal Comune accoglie in sostanza le stime della Fiera, e si fonda poi su un modello del traffico basato su interviste agli automobilisti effettuate nel 1995.  I dati del modello appaiono “vecchi”; ad esempio, il 15 settembre abbiamo rilevato su viale Berengario 1632 passaggi in uscita, tra le 7.30 e le 8,30, mentre lo studio del traffico forniva 1285 passaggi. Sarebbe molto facile, per il Comune, aggiornare le rilevazioni del traffico nei punti critici: perché nulla viene fatto?

Secondo lo studio di impatto della mobilità, nell’ora di punta vi  saranno i seguenti

incrementi di flusso: 940 in piazza Amendola, 1.170 in piazza IV febbraio e 880 in piazza Carlo Magno. Consideriamo separatamente i punti critici.

Viale Berengario/piazza Arduino.

Attualmente transitano da viale Berengario circa 1.700 veicoli nell’ora di punta del mattino, quando non vi sono fiere, e già siamo al limite della capacità, ed alla congestione nei giorni di manifestazioni fieristiche. Appare evidente che un traffico aggiuntivo di 940 veicoli porterebbe al collasso (lo stesso studio del Comune indica un grado di utilizzo del 109% in piazza Arduino!), tanto più perché gran parte di questo flusso aggiuntivo dovrà svoltare a sinistra per entrare nei parcheggi sotterranei. 

Lo studio del Comune è consapevole di questa situazione, tanto che ipotizza due alternative: 1) la chiusura al traffico di piazza Arduino, per facilitare l’ingresso ai parcheggi, ma avverte che in tal caso un flusso di almeno 1000 veicoli/ora dovrebbe essere dirottato verso altre vie confinanti il recinto Fiera, senza indicare però quali e con quali effetti, visto che le congestione è generalizzata; 2) l’interramento dell’asse di scorrimento da piazza Amendola verso viale Scarampo. 

Riguardo a quest’ultima “soluzione”, solo ipotizzata, notiamo che nulla si dice sui tempi di attuazione e su quali costi dovrebbero gravare sulle finanze del Comune, senza parlare poi dell’impatto estetico ed ambientale di una simile soluzione.

Piazza VI Febbraio

     Discorso analogo viene fatto per piazza VI Febbraio: come unica soluzione alla congestione viene indicata la costruzione di corsie di scorrimento in trincea o in galleria, ma il Comune, nell’approvare il PII, non fa menzione di questo e non indica né che sia stata adottata una decisione in tal senso, né menziona i relativi costi. Appare poi assurdo che venga indicato un ampliamento dell’area di intervento con valorizzazione del verde proprio nelle piazze Arduino e VI Febbraio, quando si pensa di deturparle con trincee o gallerie si scorrimento del traffico.

Via Senofonte

     Dovrebbe esservi una rampa di accesso da via Senofonte al parcheggio pubblico che sarà uno dei più frequentati in quanto serve più di 1000 auto a rotazione. Dove passerà, e da quali strade verrà alimentata questa rampa, visto che via Senofonte fa parte di un’isola pedonale?

Via Gattamelata

     Lo studio del Comune prevede un flusso addizionale di 700 veicoli, nelle ore di punta, su via Gattamelata. Dichiara poi però che sarà impossibile percorrere via Gattamelata perché “si è scelto di proteggere dal traffico di attraversamento grazie ad un sistema di sensi unici contrapposti”. Dove si rivolgerà allora questo flusso addizionale? Nulla viene detto in proposito, anche se è evidente che le uniche alternative sono di aggravare ulteriormente la situazione nelle piazze Arduino o VI Febbraio.

     In realtà, l’intero piano di mobilità proprio “non sta in piedi” se non viene realizzato il progetto della galleria sotto via Gattamelata, essenziale per convogliare direttamente ai parcheggi sotterranei e verso largo Domodossola parte del traffico in entrata da viale Scarampo. Ma verrà realizzata, e quando, quest’opera? Non sarebbe corretto includerne il costo tra gli oneri che il Comune dovrà accollarsi per rendere possibile il PII in oggetto?

Largo Domodossola

     La prevista chiusura al traffico di viale Duilio, giustificata anche dall’estensione dell’area di intervento al Vigorelli, farà sì che i flussi in entrata su largo Domodossola, assunti molto rilevanti, potranno provenire solo da corso Sempione/ via Domodossola (salvo che venga completata prima la galleria sotto via Gattamelata), ma nulla si dice sulla capacità di queste direttrici, già oggi congestionate. Si noti poi che questa rotatoria dovrà essere semaforizzata per consentire il passaggio del tram, con prevedibili ulteriori effetti di congestione.

     Il piano di viabilità a supporto del progetto appare gravemente carente sul piano dei dati, ed è inconsistente in quanto lascia a decisioni future tutte le scelte più importanti, con effetti ancora indefiniti. Lo stesso Nucleo di consulenza del Comune (Proff. Gorla, Mazza, Bertacco) asserisce che “per quanto riguarda il tema della viabilità e dei trasporti il progetto nel suo complesso soffre delle indecisioni dell’Amministrazione comunale sulla sistemazione definitiva dell’area”.

     In conclusione, chiediamo al Comune: 1) di indicare alla cittadinanza se intende chiudere al traffico piazza Arduino, e costruire percorsi di attraversamento in trincea o galleria nelle piazze Arduino e VI Febbraio; 2) in caso affermativo, quando e come queste opere verranno decise, attuate e finanziate; 3) se intende scoraggiare il traffico di attraversamento in via Gattamelata, e dove tali flussi potranno dirottarsi; 4) se intende realizzare la galleria sotto via Gattamelata, ed in che tempi; 5) riformulare uno studio complessivo del traffico e della viabilità con dati più recenti ed affidabili e sulla base delle decisioni di cui sopra; 6) sospendere l’approvazione definitiva del PII sinchè non saranno stati valutati i risultati del nuovo studio sul traffico.
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